
PAG. 6/ echi e notizie l ' U n i t à / giovedì 2 ottobre 1975 

Insultante giudizio di magistrati della Cassazione e milanesi 

IL PG: MILANO CITTA' INGOVERNABILE » 
Processati per falsa testimonianza in pretura a Pisa 

Non hanno visto né udito 
i due della PS presenti al 

linciaggio di Serantini 
Una deposizione piena di «non ricordo» - Smentiti dal commissario Pironomonte: « Fu 
proprio sulla loro jeep che caricai l'anarchico dopo il pestaggio» • Domani la sentenza? 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 1 

Con l'interrogatorio del due 
Imputiti, 11 capitano di 
ps Amerigo Albini di 29 an
ni, e la guardia Mario Co-
lantuont, di 32 anni, entram
bi accusati di falsa testimo
nianza e con l'escussione di 
alcuni del numerosi testi iclr-
e» un* quindicina) è comin
ciato stamattina in pretura 
a Pisa uno del processi «mi
nori» In cui a suo tempo fu 
scomposto 11 caso Serantini. 

Secondo l'ordinanza di rln-
rio a giudizio, 1 due poliziot
ti sono stati fatti compatire 
davanti al pretore Di Filippo 
per non aver voluto fornire teli 
•lomenti necessari al ricono
scimento di quegli agenti che 
la sera del S maggio 1973 
martoriarono sul marciapiede 
di Lungarno Gambacorti 11 

giovane anarchico Franco Se 
rantinl, che doveva morire 
due Eloml dopo, la mattina 
di domenica 7 maggio, gior
no delle elezioni politiche, al
l'Interno del carcere don Bo
sco di Pisa 

I due poliglotti avrebbero 
nascosto tutto ciò che era a 
loro conoscenza per assicu
rare l'impunita degli agenti 
responsabili dell'omicidio. In 
particolare, nella ordinanza, 
si dice che sia il Colantonl 
che il capitano Albini han
no addlrlttuia negato di 
aver visto salire sulla loro 
camionetta, della quale 11 pri
mo era autista e II secondo 
comandante, il commissario 
Pironomonte e il Serantini, 
che da quest'ultimo era stato 
tratto In arresto. Durante 11 
loro interrogatorio, durato 
complessivamente circa 3 ore. 
sia 11 Colantonl che Albini 

hanno in pratica riconferma
to ciò che avevano deposto 
In precedenza, e cioè di non 
essersi accorti ne del feroce 
pestaggio del giovane anar
chico (avvenuto a pochi metri 
dalla loro Jeep) né che que 
stl era stato trasportato, do
po l'arresto. 

81 è trattato di un Interro
gatorio, al quale gli imputati 
hanno risposto evasivamente 
con frequenti «non ricordo, 
non mi pare, non mi rlsul 
ta », cadendo anche nel ri
dicolo 

Le affermazioni del due ac 
cusatl sono state In più pun 
ti contraddette dal primo, e 
senz'altro 11 più Importante, 
del testi ascoltati, il dottor 
Giuseppe Pironomonte, com
missario di PS. Effettuando 
una meticolosa ricostruzione 
degli eventi di quel pomerig
gio del S maggio, quando la 

polizia caricò selvaggiamente 
alcuni grupppi di giovani che 
dimostravano contro 11 comizio 
del missino pisano Nicolai, Il 
commissario ha In prati
ca smentito le afférmazioni 
del due imputati. Il dottor Pi
ronomonte ha affermato con 
decisione di essere salito sulla 
Jeep del capitano Albini, gui
data dalla guardia Colantuo-
nl La camionetta — ha det
to Il commissario — era pre
ceduta da un «gippone» che 
aveva 11 compito di fare largo 
e di rimuovere gli ostacoli 
creati dal dimostranti. 

Fu dopo la sfondamento di 
una barricata Innalzata al-
l'inclrca tra via Mazzini e 
Lungarno Gambacorti, che il 
commissario scese dalla ca
mionetta e vide, sul marcia
piede alla sua sinistra, 11 
Serantini attorniato da 5 o 8 
agenti che lo pestavano. 

Il dottor Puonomonte ha af
fermato di aver effettuato al
lora il fermo del giovane 
anarchico, sottraendolo cosi 
alla furia degli agenti e di 
averlo fatto .salire sulla ca
mionetta dalla parte poste
riore. Dopo di che, 11 dot
tor Pironomonte ha detto di 
essere nuovamente salito sul
la camionetta e di essersi se
duto nel posti anteriori pro
prio tra l'au.stlsta (la guardia 
Colantuoni) e 11 capitano Al
bini 

Forse domani sera la sen
tenza, 

Daniele Martini 
Nella foto In alto: Il capi

tano Amerigo Albini ( • de
stra) • la guardia Mario Co
lantonl, entrambi della PS, 
accusati di falsa testimonian
za nel processo Serantini. 

Il processo a Catania contro gli autori del sequestro Palumbo 

Nuove intimidazioni e ritrattazioni 
dopo le accuse al deputato missino 

Una serie di inquietanti elementi emersi dall'udienza di ieri - Clamorose liti in aula tra gli imputati e tra questi e i magistrati 
La posizione del neofascista Trantino - Maccarrone si è rimangiato tutto - Un terzo imputato ha detto: « Mi stanno minacciando » 

i 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 1 

La denuncia di ulteriori ri-
•atti • di nuove» intimidazio
ni; una serie di clamorose II-

•tl In aula tra gli imputati 
e tra questi e i magistrati; 

-Incarichi di difesa revocati 
bruscamente dai clienti e per
sino rimessi dagli stessi avvo-

'cati: questi e altri inquietanti 
«tementi hanno siglato, stama
ne, la terza e conclusiva fa
se dell'istruttoria dibattimen
tale (da domani cominciano 
requisitorie e arringhe) del 
processo di appello per il se
questro del possidente Aldo 
Palumbo 

E' ormai ben noto che per 
l'organizzazione del rapimen
to, avvenuto a cavallo della 
campagna delle « politiche » 
del 72, alcuni imputati han
no Insistentemente accusato 
In questi giorni il deputato 
neofascista Enzo Trantino, so
stenendo che nel programma 
del presunto man.'.aiHc il se-
quet>k.'o tìcveva servire a pro
curare soldi alle bande nero e 
ad aumentare la strategia del 
caos e della tensione da cui 
11 MSI catanese ha effettiva-
m*nt« tratto, nel '7l-'72 co
spicui ancorché momentanei 
vantaggi elettorali 

Ed e altrettanto evidente 
come proprio In questa gra
vissima accusa stia la chiave 
de'.e tensioni e dei'.e paure, 
dello Irrisolutezze e degli 

scontri che hanno punteggiato 
queste giornate e che hanno 

trovato, oggi, un'emblematica 
sintesi In tutta una serie di 
drammatiche battute rimaste 
tuttavia in larga misura av
volte In un clima di perico
losa Incertezza. Un'Incertezza 
tale da continuare ad alimen
tare le più diverse Ipotesi, 
non esclusa questa: che 11 se
que >tio di Palumbo sia etato 
portato a termine dagli Im
putati oggi sotto processo che 
avrebbero attuato, di loro Ini
ziativa, un plano in preceden
za Ideato da altri e che poi 
vi avrebbero rinunciato. 

De! clima di tensione e In-
s.eme di Irresolutezza sono 
trecento Illuminante, per e. 
semplo, le caratteristiche del
la momentanea conclusione 
del capitolo della chiamata di 
correo nel confronti del par
lamentare missino da parte 
dei manovali del rapimento. 
Le aciuse lanciate In ama 
lunedi da Carmelo Calanduc-
ci e pò. Ieri, da Paolo Mag
giore, erano state in realta 
anu sipate due mesi fa in un 
memoriale spedito al giudici 
da un altro imputato. Antoni
no *t.vcarrone, 11 più giova
ne de'ìa banda e anche quel
lo co.pito dalla condanna più 
1 «ve — tredici anni di pale
rà contro l trenta del suo! 
compari — perchè aveva dato 
una mano agli inquirenti. 

Maccarrone. però, si e poi 
rimangiato tutto alia vigilia 
di questo nuovo ptotcsso, so
stenendo che a dettargli la 
mossa contro Trantino sareb 
boro stati del fantomatici e 

del resto Impreclsatl «dete
nuti politici » rinchiusi insie
me a lui nel carcere pie
montese di Saluzzo e che 11 
fogliaccio missino ha Imme
diatamente trasformato In 
« brigatisti comunisti ». > 

Quando stamane è venuto 
11 momento del suo Interro-
intono, Antonino Maccarrone 
ha dovuto tuttavia ridimensio
nare notevolmente la portata 
della sua nuova mossa por
che è ripetutamente Inciam
pato sui termini e sul motivi 
deiia ritrattazione che l'on. 
Tiantlno e tutto 11 MSI già 
sbandieravano come 11 crollo 
di una « montatura » e la di
mostrazione dell'esistenza di 
una «trama rossa » nel con
fo ntl del deputato catanese e 
di tutto lo squadrismo etneo. 

M>.sso alle strette, Maccar
rone hr. dovuto Infatti prima 
ammettere che nessun «dete
nuto politico» ha mai avu
to min inamente a che fare 
con il memoriale, e che a 
dlK.I di temerlo era stato 
pi.rtosto U coimputato Pao
lo Maggiore, esattamente co
me (|ue.-.t aveva rilevato Ieri; 
e poi ha dovuto riconoscere 
che parecchie altre informa
zioni (ontcnute nel memoria
le poi ritrattato erano in real
tà non oo.i, farina del suo 
sacco, ms. an<-he perfettamen
te vere. 

In pratica, cosi la ritratta
zione r- rima iti circoscritta 
a it sole accuse contro Tran-
tino Ma anche qui con mol 
ti interrogativi non chiariti 

per l'Insistente rifiuto del pre
sidente della corte, DI Catal
do, di ammettere una serie di 
domande tendenti a verificare 
tutte le circostanze descritte 
nel memoriale frettolosamen
te smentito alta vlg,.,a del 
processo. 

Perchè Maccarrone -.1 e al
lora rimangiato proprio le ac 

cusc contro Trantino, e in qua
le clima? Mentre ancora era 
davanti al giudici. l'Imputato 
e stato violentemente interrot
to da Maggiore 11 quale, ur 
landò dal gabbione, ha forni
to un'inquietante versione del 
fatti « La ritrattazione — ha 
detto Maccarrone, rhe lei! 
aveva Insistito nel qualificare 
Tramino come Ideatore del
l'impresa, considerata un 
« contributo » alla strumentale 
campagna missina « per l'or
dine » —' è stata frutto di 
Insisterti sollecitazioni del suo 
difensore Rasarlo Spinella 
(missino come Trentino, ndr) 
che, minacciando di abbando
nare la sua difesa, gli ha agi
tato lo spettro di una assai 
più dura condanna In appello 
appunto .se avesse insistito 
nella «calunnia» contro 
l'onorevole «30 anni non te 
Il levR nessuno», gli ha det
to) » 

Pressioni analoghe sono 
state probabilmente eserci
tate in queste ore anche nel 
confronti degli altri accusato
ri di Trantino se * vero che 
stamane, di fronte alla deci
sione di Calanduccl e Mag
giore di Insistere nolla chia

mata di correo per Trantino, 
l'avvoc ato del pi imo dei due, 
Salvatore Pavone, ha annun
ciato seccamente al giudici dì 
rinunciare al mandato di di
fensore, e proprio perchè 11 
suo cliente insisteva nel chia
mare in eausa 11 deputato 
missino. Pavone rimane nel 
processo come difensore inve
ce di un altro Imputato che 
ha scelto di non alimentare 
I! «caso Trantino». 

Non hembra tuttavia che ci 
si stia limitando solo alle 
pressioni verbali e al melo 
drammatici gesti di protesta 
In aula per la lesa onora
bilità del l'on. Enzo Trantino. 

Se nel giorni scorsi Calan
duccl era stato accoltellato in 
carcere per aver preannuncia
to le accuse contro 11 deputa
to del MSI, e se lo stesso 
Maccarrone aveva (.congiura 
to la magistratura no ha ri
velato stamane in au.a 11 PG 
Aulctta) di non rinchiuderlo 
neppure durante li processo 
dentro il carcere di Catania 
« per paura di attentati », oggi 
un terzo Imputato ha denun
ciato In aula di esser stato 
vittima di minacce gravi e 
di Intimidazioni, 

Si tratta di Felice Garibal
di, che pure ha un molo 
cosi marginale nel processo da 
trovarsi a piede libero. Sui 
l'episodio saranno, ovvainen-
te, condotte indagini. 

Giorgio Frasca Polara 

A Le indagini ad Altopascio (Lucca) 

Preparava una rapina 
con Curcio la ragazza 

della sparatoria? 
E' stata identificata per la « brigatista » Paola Besuschio • Era colpita da un or
dine di cattura • Rifiuta di rispondere e si considera «prigioniera politica» 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 1. 

La ragazza fertta nella spa
ratoria con le forze deli ordi
re nel pomeriggio di Ieri ad 
Altopascio (un grosso centro 
a una ventina di chilometri 
da Lucca) è un aderente al
le cosiddette «Bilgate tosse» 
già colpita da un ordine di 
cattuia della Piocura di VII 
lano e 11 suo veri nome è 
Paola Besasciro nata a Ve
rona Il 1) novembre 1047. 

Il nome di Paola Besuschio 
ricorreva già da .stanotte, ma 
gli inquiten-l attendevano 
una conferma uftlclale e si 
cura Cer„ sempre un mar
gine di dubbio La falsa Cri 
stlna Gioco e .->tau nco.io 
scluta per la Besuschio dal 
dirigente de.l uttit-io politico 
della questui a di Lucca dot 
tor Antonacel che fino a pò 
co tempo fa aveva pre-'ito 
servizio plesso Iti squa 
dra mobile di Veioni 

Sei ore di accertamenti af 
fannosl dom inde senza ri- pò 
ste, esibizione di docum-nll 
falsi Intin. dopo ano irmi 
blo di messaggi fin I diri 
fentl del.'unte,o pollino li Ro 
ma e la questura di Mi.a-
no. gli Investigatori ha.ino 
potuto mettere nero su btan 
#a e scrivere In calce a! 

lungo elenco del brigatisti ri 
ceicatl quello caduto nella re 
te: Paola Besuschio A ca
rico de.la giovane esuit-Va 
un oidine di cattuia dollK 
magKtiatuta milanese clu* in 
dagando sulle «Biniate IOS 
.se u .tuva a l e n a t o che uno 
dei « t o m i scopeitt nel ca 
poiuogo loivtbaicio eia intesta 
to a Piera Pacchetti (nomo 1 
nes stonte) che altri non era 
se non Paola Besuschio. ami 
ca di quell'Adriano Covi inte 
statario di un'altia «base» 
m via Chiesti 1 a Milano 

Abitante a Veiona con 1 gè 
tutoli ». una sorella Paola He 
•suschio aveva iiequentato la 
univeisita di Trento Coirma 
gna di studi di Renato ut-
uo il capo della più scon 
cenante e provocato* la or 
ganizza/.ione del tei rotismo l 
Milano degli anni 70 e ami 
et di Mirghenta Cago', la 
moglie del brigatista uccisa 
11 > giugno seo.so nel a->ci 
na.e eh Acqui ,a Besuschio 
dopo tsseisi I.iuteata in so 
etologia abbandonò la fami 
glia cinque anni la Ntl '74 
la iitioviamo a Milano co 
me dip-ndentc bit is.emens 
da dove si dimette] a 

Il suo nomo sa ilei a laori 
nel corso dell'Inchiesti sul 
le « Brigate rosse », quando 
g.i uomini dell'antiterrorismo 

•scopiono in via Morandi io 
un covo del brigatisti: l'ap
partamento è Intestato ap 
punto, ad una celta Pteia 
Picchetti che poi risulterà es 
sere Paola Besuschio La po
li/la stabilirà che la «IOM-
ne laureata e la compagna 
di Adriano Covi, un altro bri 
Batista elle ha scelto come 
«base» un appagamento di 
v.a Chietl, sempre nel ca 
poiuogo lombardo Della la 
gazza però nessuna traccia 

PI si arriva a lei! pome 
ngglo quando 11 comandante 
della storione del caiablnierl 
di Altopascio, nel corso di 
un normale servirlo antlnpl 
na nota una « 124 » targata 
Lucca risultata 1 ubata nel 
corso della notte, con a bor
do una ragazza con I capei 
li rossicci corti II sottutfi 
ciale Interviene e Invi'a la 
donna In caserma La ragaz 
/a a'tensce a seguile 11 sot 
diffidale ma si rifiuta (Il sa 
lire sul furgone dei earabi 
nieil Indossa un paio di pan 
1 doni e una maglietta A Ila 
eolla ha una grossa borsa 
In aiuto del sottultlentie dd 
carsblnleil Interviene l'.ip 
puntato di P S Msrlano Cic 
ci La giovane donna esibi
sce una patente e una CM 
ta di identità Intestata a Cri
stina Greco, nata a Verona, 

ma viene ugualmente Invita
ta in caserma II terzetto si 
Incammina, quando improv
visamente la ragazza spkca 
una corsa. Fugge In dliezlo 
ne dell autostrada Firenze 
Marc L'appuntato Cucci la 
insegue con la propria auto 
e la raggiunge nel pressi del 
la rotonda dello svincolo au 
tostiadale La donna estrae 
una pistola dalla cintura del 
pantaloni e Incomincia a -na 
raie contio l'appuntato Poi 
la giovane tenta disperata 
mente di fermare gli mito 
moblllstl di passaggio Espio 
de ancora alcuni colpi di 1 I 
stola che centi eranno la vet 
tura di Leonardo Pai enti Lo 
agente a sua volta risponde 
«1 fuoco e colpisce la lon 
na che si accascia a ferra 
lenta a una gamba. « Won 
sparale» gì Ida la ragaz 
za «Sono lenta > Mai MIO 
Cucci con l'arma in pugno 
si avvicina veiso la donna 
quando si accorge che '<n 
ta di usare un mitra Sten 
che aveva nella borsa L'ap 
puntato si getta addosso al 
la ragazz-a Impedendole di 
usare l'arma Sopraggiungono 
tre individui che tentano di 
portar via la donna- l'ap 
puntato punta la pistola con
tro li testa della ragazza 
«Andate via altrimenti spa 

ro a lei e poi a voi» I tre 
abbandonano il campo, sal
gono su un'auto tatgata Ve 
rona e si dileguano. 

GII Inquirenti ritengono che 
In donna dovesse consegna 
re le armi ai suol co.nplid 
per compiere una ìapina e 
que ,to spiegherebbe pei che-
quando sono Inteivcnuti In 
difesa delta donna non han 
no fatto uso delle armi ma 
si sono limitati solo ad una 
generica difesa. 

Da quel momento la Re 
suschlo si rifiuta di rlspon 
del e n qualsiasi domanda 'la 
degli inquucntl che della ma 
glstratura Secondo la tiacTI 
zionc già consolidata sia del
le «Bngiite ìossc» che rial 
« NAP », la ragazza si è di 
chlaiata «pilgionleia politi 
ca », si è appellata alla con
venzione di Ginevra e vi ^ 
limitata a Indicale come di 
Tensore di fiducia l'avvoca 
to Di Oiovannl di Roma 

G 1 Investigatoli non cselu 
dono che ila i tie uomini 
che sono riusciti a tagliare 
H corda ci sia addirittura 
Il famoso Renato Curcio. la 
cui presenza in Toscana era 
stata segnalata alcuni giorni 
fa 

Giorgio Sgherri 
Nella fole: Paola Beiuschlo 

Nuovo rifiuto di 
trasferire il 

processo Valpreda 
In risposta all'istanza presentata dai difensori in 
relazione alla causa per la strage di piazza Fon
tana • La motivazione fa riferimento ad un rapporto 
inviato il 13 luglio scor.j dal PG di Milano Paulesu 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Milano e Ingovernabile 
questo insultante giudizio è 
stato riaffermato oggi dal so
stituto procuratore generale 
della corte di Cassazione Sul
lo. Il giudizio * contenuto nel 
parere espresso In merito al
la Istanza della difesa Valpre
da che ha chiesto, mesi fa, 
alia suprema corte che 11 pro
cesso sulla strage di piazza 
Fontana venga liaffldato al 
suo giudice naturale, e cioè al
la corte di Assise di Milano 

11 parere del PO (che non 
è vincolante) è negativo giac
ché il dott. Sullo ritiene che 
«conformemente alle Informa-
zlonl del 15 luglio 1973 del ca
pi della corte di Milano 1 gra 
vi motivi di ordine pubblico 
devono considerarsi tuttora 
persistenti in rapporto alla 
reiterazione anche recentissi
ma di episodi Intrinsecamente 
Idonei a Integrare turbamen
ti ed ostacoli per una serena 
amministrazione della giusti
zia e per l'ordinato svolgi
mento del giudizio». 

Per questi motivi 11 PG ha 
chiesto il rigetto della rlchle. 
sta del difensori di Pletio 
Valpreda La prosa farragino
sa non riesce o nascondere la 
graviti di una decisione che 
è poco definire scandalosa 
Non volendosi assumere In 
prima persona la responsabi
lità di un parere di tanto pe
so Il PG si richiama a infor
mazioni che sono pervenute 
da Milano alla Corte di Cas
sazione. 

Abbiamo parlato nel pome
riggio di oggi con I capi della 
corte di Milano e cioè con 
il primo presidente della Cor
te d'Appello Mario Trimarchl 
e con il procuratore generale 
Salvatore Paulesu. Abbiamo 
chiesto loro a quali « recen
tissimi episodi» si fossero ri
feriti nel loro rapporto tra 
smesso a Roma Entrambi 1 
magistrati si sono rifiutati di 
fornire precisazioni, dicendo
si legati A un riserbo strettis
simo che non Intendevano 
Infrangere 

Abbiamo ricordato al due 
alti magistiati che proprio 
quest'anno sono stati cele
brati a Milano processi poli
tici di notevole Importanza 
(11 processo contro l'autore 
della strage di via Fatebene-
fratelli, il processo contro 11 
« brigatista rosso » Ognlbene, 
11 processo contro 1 fascisti 
protagonisti della sommossa 
missina del 12 aprile, conclu
sasi con l'uccisione dell'agen
te Marino) senza che nessun 
Incidente sia venuto a turba
re, la serenità del giudizio 

Sia Trimarchl che Paulesu 
si sono stretti nelle spalle. 
« SI tratta di un documento 
Interno — hanno detto — di 
cui non possiamo parlare. Se 
la Corte di Cassazione riter
rà di allegarlo agli atti della 
sua ordinanza, tutti ne ver
ranno a conoscenza». 

I due magistrati si sono ad
dirittura rifiutati di conferma
re l'Invio di questo documento 
nonostante se ne faccia espli
cito riferimento nel parere 
del PG Sullo II parere nega
tivo del capi della corte di 
Milano, dunque, c'è stato. 

Presumibilmente gli episodi 
« recentissimi » su cui si ba
sa 11 giudizio negativo sono 
quelli avvenuti a Milano nel 
marzo scorso: l'assassinio, ad 
ooera di fascisti, di Claudio 
Varalli e l'uccisione di Gian
nino Zlbecchl. schiacciato sot
to le ruote di un camion del 
carabinieri. 

In quel giorni a Milano, 
veniva celebrato 11 processo 
Marino e gli Incidenti gravis
simi verificatisi nelle strade 
della città provocarono una 
sospensione del dibattimento 
La giornata successiva alla 
morte di Zlbecchi. durante 
una manifestazione di prote
sta si vetlflcarono episodi che 
furono da noi duramente 
stigmatizzati d'incendio di al
cuni studi legali missini) Que
sti episodi, però, non Influi
rono minimamente sulla sere
nità del giudizio 

Dopo la sospensione. Infat 
ti II processo riprese rego
larmente e giunse alla sen 
tenza di condanna degli im
putati senza che all'Interno 
del palazzo di giustizia, si 
verificassero Incidenti « ido-
nel a integrare turbamenti » 
Ciò nonostante I capi dell» 
coite di Milano, il cui pare 
ri- e st tto prontamente rac 
colto dal PG della Cassnzio 
ne. continuano a ritenere 
che Milano sia una citta In 
fetta, incapace di amministra
re giustizia I capi della cor 
te di MiHno e 11 PO della 
Cassazione. In alti e parole, 
hanno ripetuto, pari pati, Il 
giudizio avanzato tre anni fa 
dall'allora procuratole della 
Repubblica Enrico De Peppo 
nella sua scandalosa Istanza 
di legittima suspicione 

Eppure l difensori di Val 1 pieda, nella loro Istanza al 
la suprema corte, avevano lat 
to notare che, ammesso che 
tre anni fa esistessero I mo 
tlvi di legittimo sospetto, og 
gì quei molivi sono venuti 
meno Valpreda, fra l'altro, e 
stato rimesso in libertà 

Milano, In molte e dram 
matlrhe occasioni, ha dimo 
stiato di esseie una città (he 
sa teneic 1 nervi saldi, che 
sa respingere ogni torma di 
piovocazlone Nessun motivo 
quindi può essere addotto pei 
rifiutale di restituire al suo 
giudice naturale, che e Incon
testabilmente il tribunale di 
Milano li processo .sulla stra 

I gè del 12 dicembre 1969, fini 

to nella lontanissima sede di 
Catanzaro a seguito di una 
serie di scandalose ordinanze 
firmate dalla suprema corte. 

Giustamente l'avv Guido 
Calvi, difensore di Valpreda, 
in un primo commento alla 
decisione del PG ha dichia
rato: «Dunque per gli alti 
magistrati romani e milanesi 
in questi ultimi anni non e 
successo nulla e quindi la 
falsità e l'Ipocrita tendenzio
sità del rapporto che sottras
sero a Milano 11 processo Val-
preda continuano a spiegare 1 
loro nefandi effetti. In real
tà ciò che non è cambiato * 
soltanto l'ottusa pervicacia di 
taluni magistrati che cosi spe
rano di rilanciare insussisten
ti ed Inattuali Ipotesi di ten
sione sociale. Peccato che non 
ci sia 11 reato di vilipendio 
al popolo italiano ». 

Per fortuna il parere della 
procura generale non è vin
colante. La suprema corte, 
nella sentenza che è prevista 
per II 12 novembre prossimo, 
può non tenerne conto. Il 
rapporto inviato da Milano 11 
15 luglio scorso è chiaramen
te improntato ad una logica 
che suona offesa all'Intera 
città Offende in primo luo
go I magistrati di questo tri 
bunale che sono ritenuti in
capaci di dirigere un proces 
so e di esprimete un giudi
zio sereno Gli Incidenti del 
12 e 13 marzo di quest'anno, 
per quanto gravi, ma tutti 
verificatisi al di fuori del pa
lazzo di giustizia, non posso
no costituire motivo valido 
per opporsi alla restituzione 
del processo n Milano Inci
denti altrettanto gravi si v> 
no verificati in altre sedi (a 
Roma, ad Ancona, per esem
plo) e se dovesse essere se
guita la logica degli alti ma 
Rlstiatl milanesi e ìomani 
nessun processo politico pò 
Irebbe esseie celebrato in 
Italia 

Gli stessi «recentissimi epi
sodi » citati dal capi della cor
te di Milano, per altro, costi
tuiscono una dimostrazione 
inoppugnabile della fiagllità 
dei loio aigomcntl 

Gli incidenti, come si * 
detto, accaddero durante la 
celebrazlose del processo Ma
rino. I difensori degli Impu
tati missini, allora, si reca
rono dal procuratore genera
le Paulesu per chiedergli la 
legittima suspicione. L'alto 
magistrato opportunamente 
non ne fece nulla e suggerì — 
e il consiglio venne dato al
la corte di Assise — di limi
tarsi ad una sospensione del 
dibattimento per una quindi
cina di giorni Dopo la pau
sa, il processo riprese rego
larmente, nessuno si sognò 
più di Invocare la legittima 
suspicione In questo caso. 1 
due aiti magistrati espresse
ro parere negativo 

Che cosa U ha spinti ora a 
prendere una decisione tanto 
grave? Con chi si sono con
sultati? Non certo con 1 veri 
rappresentanti della città, I 
quali, dal sindaco al presi
dente della provincia e del
la regione, già In occasione 
della richiesta di De Peppo, 
tre anni fa, avevano manife
stato il loro sdegno e la loro 
protesta per quella decisione 
Non se ne sono ricordati I 
due alti magistrati? Non si 
sono ricordati della protesta 
del sindaci, del consigli di 
fabbrica, degli esponenti del
la cultura, dei dirigenti di 
tutti I partiti antifascisti? 

La richiesta di riportare 11 
processo a Milano — sarà be
ne ricordarlo — venne avan
zata a Milano, dal comitato 
permanente antifascista per 
l'ordine repubblicano, di cui 
fanno parte 1 rappresentanti 
di tutti 1 partiti dell'arco ro 
stltuzionale. E' una rlchie 
sta. quindi, avanzata da tutta 
la città ed (• una richiesta 
legittima che non può esse 
re disattesa. 

Ibio Paolucci 

Sotto processo 

sottufficiale 

dell'Aeronautica 
Un altro sottulriclale del-

i'Aetonautica militate dovià 
compunte, l'8 otlobie piossi 
mo. davanti al Tnbuna e mi 
litarc di Roma Laccusa è di 
« mani/ctazione e grida se-
(licose » Piotagonistn demi 
vicenda e Augusto Mauri, un 
sottulfidale tiglio di un ita 
llano e di una eritrea 

Nel giorni del rimpatrio de 
gli il.unni icsidcnti ad ASITIH 
la, Il giovane sottultlciale si 
leco — secondo il suo laccon 
to — al) aeroporto di Clam 
pino nella spcianza di incon 
trai e sua madre ed altri pa 
rontl Alcuni Individui che 
appuntavano la coccarda tu 
colore sul petto dei presenti 
che attendevano I prolugni. 
lanclaiono brucianti accuse al 
popolo eritreo i« peccato che 
a quel tempi Graziam non ab 
bla avuto gas asfissianti suWi 

cienll pei sterminai lo », avub 
be dello qualcuno), che pio 
vocaiono la ìeazaone del gio 
vane sottuflicialc 

Intanto eia giunto sul pò 
sto l'ex console Italiano in 
Eritrea, che avrebbe prolfe 
rito insulti nei coni rontl de 
gli eritrei A onesto ptntfo -
racconta 11 Mauri - to gli 
gridai « <ei un razzista, sei 

un /ateista » 

• L'orrore del mondo per i de
litti di Franco 

13 Incontri « segreti » e strane 
trattative nei salotti della ca
pitale-bene 

F] Cristina è morta anche per i 
dissensi fra polizia e carabinieri 

• Accadrà domani: una gang di 
scienziati sta per rubare il sole 

• L'autunno caldo: nel governo 
c'è qualcuno che fa il doppio 
gioco 

O Diario spregiudicato del dopo
guerra di Davide Lajolo 
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« HOLIRAMA 1975 » 
27 settembre-12 ottobre 

La «BORSA DEL TURI 
SMO » è un sistema tradizio
nale — già da tempo speri
mentato In altri Paesi d'Eu
ropa — per organizzare razio
nalmente lincontio fra gli 
Operatori Turistici e eonsen 
tire ad essi, nelle migliori 
condizioni ambientali ed ope
rative, l'acquisto e la vendita 
delle vacanze e del viaggi. 

Si ti atta. In alti e parole, 
di un « luogo » di Incontro In 
senso tecnico nel quale con 
vergono l'offerta e la doman 
da turistica a tutti 1 livelli 
operativi. 

Polche 11 turismo e le va
canze non sono più, nel no
stro tempo beni riserva
ti al privilegio di pochi 
ma lutti coloro che lavo
rano o che hanno lavorato 
hanno, di pieno diritto, tito
lo al tempo libero ed allo 
svago, la nuova dimensione 
di questo consumo comporta 
una organizzazione 11 più com 
pietà possibile al pari di 
quelle preposte agli altri con
sumi e alla produzione di al
tri beni strumentali 

Nell'ambito del « I Salone 
Borsa Internazionale del Tu
rismo, Vacanze e Sport-HO-
LIRAMA », che si sta svol
gendo nel quartiere csposltl-
vo della Fiera di Roma dal 
27 settembre al 12 ottobic 
1975, i stata pertanto orga
nizzata una Borsa del Tu-
iismo che costituisce per co
si due, Il nucleo della ma 

nifestazlone ed intorno alla 
quale gravita tutto un com 
plesso dimostrativo di attrez 
zature sportive e di produzio 
ni Inerenti allo sviluppo del 
Turismo e delle vacanze in 
modo da consentire la mas 
sima disponibilità di tutto 
ciò che permette all'uomo di 
compi endere e di impiegare 
nella sua giusta essenza e di 
menslone 11 tempo Ubero ehe 
gli spetta. 

Sabato 4 e domenica 5 ot 
tobre 1975 si daranno convc 
gno. alla «Borsa del Turismo 
HOLIRAMA » gli operatori 
turistici che sono stati a ta 
le scopo invitati, e più pre
cisamente gli albergatori e 
gli esponenti delle associa
zioni alberghiere: le oompa 
gnle di trasporto marittimo 
acreo, ferroviario, gli Agenti 
di Viaggio ad alto e medio 
livello, vale a dire I « gros 
si stl » ed I «dettaglianti » del 
viaggi e delle vacanze. Essi 
potranno. In tal modo ac 
quistare soggiorni, periodi di 

i riposo, crociere ecc. ed orga 
I nlzzare in collaborazione 1 
I necessari sistemi di traspor

to ed ospitalità 
E' la prima volta che a Ro

ma, centro naturale d'Euro 
pa e del Mediterraneo, si 
costituisce e si sviluppa un 
idea-motrice di vaste dimen
sioni nel quadro di una pro
mozione razionale e medita
ta del turismo estero e so 
prattutto Italiano 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

SPAGNA 
Adesso è Franco che scende nella tomba 
Dopo la strage svanisce ogni ipotesi apertur.sta 
\rids Navarro è assediato nel suo governo 
Juan Carlos e nullificato ancora una volta La 
opposizione e costretta s tugl are i ponti E il 
legime resta solo Ma scivi ftituio 

di KNBRLSIO DENTICI: 

CASO MAJORANA 
L'atomica non l'ha inventata lui 
Secondo Leonardo Sciascia il fisico Majoran 
J. nnn moii suicida nel llWb ma si r.fugiò in 
un convento»- Perché'' «Pei orrore del'atn 
mica, pei rancore verso i suoi collcghi * Edoa 
do Arnaldi, che lu suo runico e collega di Fé mi 
-.ostjene che non e veni 

di EDO\RDO V\l\ l M 

CONTRACCETTIVI 
Buon compleanno, pillola 
scoper t i l'i a n i . fa . i r intata in Ita' ia da 1U l i 
pillola ant.babv e u imai uno dei pili d f f j s n i , 
dicrtincnli (iel mondo F no a che pu Hu ha I i 
zumato e l ino a che punto n o ' Quali pi ob f i n 
ha risolto e quali ha c ica lo ' ' Facciamone 1 esani. 
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